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UDINE. L’innovazione è pane per i
denti dei giovani: è forse questo il da-
to che colpisce maggiormente osser-
vandoglistandsespositividiInnovac-
tion, il Salone delle conoscenze, delle
ideeedell’innovazionealserviziodel-
le imprese apertosi ieri ad UdineFie-
re.Anchesenaturalmentenonmanca-
no gli stand di grandi e piccole azien-
de, di enti pubblici e privati.

Un intero padiglione (il numero 8)
riservato ad InnovAction Young, pro-
getti e stand patrocinati da università
italiane e straniere sparpagliati an-
che negli altri edifici, e ovviamente la
collaborazione della manifestazione
organizzata dalla Regione con l’ate-
neo udinese: l’innovazione passa at-
traversolaricerca,chenonèsoloquel-
la rigida e istituzionalizzata delle
grandiimprese,maanchequellaorigi-
naleecreativadistudentiericercato-
ri universitari. Senza dimenticare gli
under20:notevolespazioèstatodato,
infatti,allescuolesuperiori,soprattut-
to agli istituti tecnici di Udine e pro-
vincia, che presentano progetti con
contenuti che spaziano in diverse
areetematiche,nonnecessariamente
legatiallatecnologiainmanieradiret-

ta,espostinelpadiglioneInnovAction
Young. Fanno capolino in questo pa-
diglione anche stand promozionali
deidueatenei delFvg, udineseetrie-
stino, che però trovano più spazio nel
padiglione7,quasiinteramenteriser-
vato a loro. In questo edificio, che fa
parte della Piazza delle Idee (cioè
comprende proposte alla ricerca di
partner e finanziatori), le Università
di Udine e Trieste si fronteggiano
schierandoprogettichevannodalset-
tore agroalimentare a quello tecnolo-
gico passando per la comunicazione,
l’informazione, l’ingegneria, l’archi-
tettura senza dimenticare ambiente,
energia e rifiuti.

Preminenterispettoaglispaziriser-
vati alla Piazza delle Idee è la zona di
Piazza dell’Innovazione, cioè relativa
a prodotti, processi e servizi da testa-
reinprimapersona.Nonmancanogli
standancoravuoti,matraquellioccu-
paticisononomidiaziendedigrande
livello, di enti pubblici e privati, che
offrono la possibilità di aggiornarsi
sulle ultime tendenze del mercato e
osservaredavicinoiprodottipiùnuo-
vi.Lachiccadanonperdereassoluta-
mente è comunque la casa domotica,

alcentrodelpadiglione6.Quasiil ful-
cro della manifestazione quest’anno
incentratasultemadella“Qualitàdel-
la vita”, questa casa del futuro coniu-
ga riduzione di consumi e sprechi
energetici con innovativi dispositivi
percontrolloedattivazionedielettro-
domestici, tutti da sperimentare in
prima persona. Il padiglione più pic-
colo, quello riservato alla cultura,
espone invece progetti provenienti
anche dall’estero e legati al mondo
dell’arte e dell’estetica.

Particolare attenzione, comunque,
non solo per i giovani che espongono
ma ancheper quelli che lamanifesta-
zione solamente la visitano: alcune
aziendeaccantoallostandhannoalle-
stitopuntiriservatiallejobopportuni-
ties dove lasciare la propria candida-
turaspontaneatramitecurriculumvi-
tae.Manonmancanonemmenostand
universitari per presentare atenei e
facoltà, né agenzie per l’aiuto alla ri-
cercadi un impiego. Quasi un invitoa
non osservare l’innovazione dal-
l’esterno, ma ad entrare nel mondo
del lavoro e della ricerca per potervi
contribuire attivamente.
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I giovani la fanno da “padroni”
Spazi appositi, ma anche la stragrande maggioranza dentro gli stand


